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per la cessione del vecchio 
ospedale di Vimercate vede im-
pegnata la Direzione generale 
aziendale in confronto con tut-
te le parti coinvolte e sempre in 

cedura di vendita dell’immobi-
le, mantenendo nel frattempo 
una costante e continua atten-
zione alla sicurezza dei luoghi. 
Il lavoro di verifica del percorso 

diretto rapporto con la D.G. 
Welfare di Regione Lombar-
dia».

Un’impresa, quella della 
vendita del comparso, che si è 
rivelata più difficile a farsi che 
a dirsi. Tre tentativi di messa 
all’asta e tre fumate nere. Un 
prezzo che nel corso del tempo 
è passato da 20 a 8 milioni di 
euro. E che ha visto all’ultima 
asta andata deserta, la decisio-
ne di rivedere anche le previ-
sioni di edificazione sull’area, 
togliendo alcuni dei progetti 
che erano stati presentati a suo 
tempo, come il teatro ipogeo. 

Il sindaco Cereda, durante 
l’ultima riunione in Regione, 
aveva ventilato l’idea anche di 
rendere più appetibile l’area 
provvedendo prima della ven-
dita alla demolizione degli edi-
fici. Proposta che, almeno per il 
momento, non sembra avere 
trovato una strada - forse an-
che per i costi impliciti nel-
l’operazione -  per trasformarsi 
da proposta a progetto. n

Cancelli forzati, letti portati 
all’esterno, voci e segnali di 
presenze quando cala la sera. 
Negli ultimi giorni sulle pagine 
social dedicate a Vimercate so-
no tornate le segnalazioni di in-
cursioni nel vecchio ospedale 
civile, svuotato di compiti dopo 
il trasferimento nel 2010 nella 
nuova struttura di via Santi Co-
sma e Damiano.

Sul caso si è attivata Asst 
Brianza,  che è proprietaria del-
l’immobile, comunicando in 
una nota di stare “rimediando 
ai danni subiti nell’ultima in-
cursione vandalica” e confer-
mando “di aver rimesso in sicu-
rezza le strutture interessate. 
Dal 2010 - scrivono -  l’azienda 
ha intrapreso numerose azioni 
volte a tutelare la sicurezza 
pubblica, per quanto possibile e 
compatibilmente con le risorse 
a disposizione“.Sono stati ripri-
stinati tutti i cartelli di divieto 
di accesso e posizionati cate-
nacci, lastre metalliche e sbar-
ramenti nei punti considerati 
più critici per impedire l’ingres-
so non autorizzato.

«Ci spiace rilevare ancora 
una volta come il vecchio ospe-
dale di Vimercate continui a es-
sere bersaglio di atti vandalici 
che minano l’incolumità non 
solo di chi li compie ma anche 

vandalismi Asst ha già provveduto a sistemare dopo la nuova incursione, ma si tratta di misure tampone

Ennesimo raid all’ex ospedale 
L’unica soluzione: è la vendita

corruzione in 
sicilia, le fiamme 
gialle in brianza

di Luciano Genovese 

– Le indagini sulla “califfa” di 
Palermo, come è stata sopranno-
minata Sabrina De Capitani, la vi-
mercatese esperta in comunica-
zione indagata per corruzione 
con il presidente dell’Assemblea 
Regionale Siciliana, Gaetano Gal-

be etichettato come «irricono-
scente».

E ancora: nelle conversazioni 
intercettate dai finanzieri del 
Nucleo di polizia economico-fi-
nanziaria si faceva riferimento 
ad un appuntamento con un pro-
fessionista fissato a marzo 2023 
con “un monsignore dell’Ammi-
nistrazione del patrimonio della 
Sede Apostolica“. “Ti dà l’appun-
tamento in Vaticano, eh, il monsi-
gnore - diceva De Capitani - Ci 
vieni pure tu? chiedeva all’inge-
gnere. Risposta: “Ma stai scher-
zando? Ma certo, io mica mi fido 
di te”. n

stigatori, ”l’utilità” della corruzio-
ne. La notizia è solo l’ultima di 
quelle che stanno emergendo in 
queste settimane e che riguarda-
no la potentissima portavoce re-
gionale. Nel gennaio scorso, du-
rante una perquisizione nell’abi-
tazione palermitana della vimer-
catese, è saltato fuori che sempre 
la Guardia di finanza aveva rin-
venuto una modica quantità di 
hashish in un trolley risultato di 
proprietà della donna. La sostan-
za era stata sequestrata e De Ca-
pitani  segnalata alla prefettura 
come assuntrice, secondo la 
prassi amministrativa. Anche 

due anni prima, i finanzieri ave-
vano già segnalato che un orga-
nizzatore di eventi e amico del 
presidente dell’Assemblea sici-
liana, riforniva presumibilmente 
di hashish De Capitani e l’artista 
Omar Hassan, spesso conse-
gnando lo stupefacente nell’abi-
tazione condivisa con il presi-
dente dell’Ars. Le intercettazioni 
avevano rivelato che la portavo-
ce faceva uso abituale di spinelli. 
Un fatto che contrastava con 
l’immagine pubblica del presi-
dente, che nel 2023 si era sotto-
posto al test antidroga per dare il 
buon esempio. Dalle molte inter-

cettazioni poi l’ex portavoce 
emerge in tutta la sua attitudine 
alle «lobby». E sventola a coloro 
con i quali  interloquisce la sua 
capacità di  far salire le quotazio-
ni degli artisti. La mostra a Paler-
mo di Hassan, di cui la comunica-
trice padana - ormai ribattezzata 
la «califfa» di Palazzo dei Nor-
manni - si dà tutti i meriti avreb-
be permesso al pittore italo-egi-
ziano di raddoppiare il valore 
delle opere. Anche se di quadri in 
Sicilia Hassan non ne avrebbe 
venduti. E di questo si sarebbe 
«lamentato». Una lamentela non 
gradita dalla donna, che lo avreb-

Potere e affari in Sicilia 
Sequestrato un quadro 
a casa della “Califfa” 

L’area è già stata messa più volte all’asta, ma senza successo 

Sabrina De Capitani, ex portavoce del presidente regionale siciliano Gaetano Galvagno, entrambi indagati a Palermo

vagno, di cui era la portavoce 
personale, hanno sconfinato 
l’isola e sono approdate nel capo-
luogo brianzolo. 

Gli investigatori della Guardia 
di finanza palermitana sono arri-
vati infatti fino a Monza, in una 
delle dimore di Sabrina De Capi-
tani. All’ormai ex portavoce del 
presidente dell’Ars, Gaetano Gal-
vagno, è stato sequestrato un 
quadro firmato da Omar Hassan, 
un artista italo-egiziano che ha 
realizzato la mostra a Palazzo Re-
ale finita al centro di un’inchiesta 
della procura di Palermo. Quel di-
pinto sarebbe, secondo gli inve-

Rinvenuta 
un’opera di Omar 
Hassan che, 
secondo l’accusa, 
sarebbe “l’utilità” 
della corruzione

di tutta la cittadinanza – com-
menta il direttore generale di 
Asst Brianza, Carlo Alberto Ter-
salvi – Il nostro impegno è con-
centrato sulla complessa pro-


